
IL RISCHIO AMIANTO E APPLICAZIONE

IN TITOLO IV



La natura e le caratteristiche dell’amianto

La pericolosità dell’amianto e gli effetti sulla salute 

Le varie matrici di amianto e l’utilizzo nel passato 

Dove è possibile trovare amianto?



Natura dell’amianto
• L’amianto, o asbesto, è una fibra

minerale presente in natura

• E’ la trama mineralogica e
cristallografica che determina la
tipologia di amianto

• Un minerale per diventare amianto
deve subire una serie di processi
che trasforma la materia in modo da
avere consistenza fibrogena: fibre
lunghe >5µm e diametro <µ3m e
rapporto lunghezza/larghezza di
almeno 3:1 (rapporto di
allungamento)



Natura dell’amianto
• L’amianto appartiene al gruppo

cristallino dei silicati (presenza del
gruppo tetraedrico SiO4 in diverse
varianti di gruppi e catene)

• Silicio ed ossigeno sono gli elementi
più abbondanti della crosta
terrestre (46,6% e 27.7% in peso,
rispettivamente) e questo rende i
silicati i minerali più diffusi
sulla Terra (più del 90%).

Nella foto, il quarzo



Natura dell’amianto

Alcuni minerali nella loro configurazione «base» non hanno «abito
asbestiforme», quindi non sono pericolosi per la salute e non vengono
considerati «amianti» (es. tremolite o actinolite)

Si parla di abito asbestiforme o fibroso, quando il materiale è costituito 
da aggregati di fibrille che formano fibre flessuose



Natura dell’amianto
A livello mineralogico non esiste un gruppo di
minerali chiamati amianti, ma esistono varie
fasi minerali che si distinguono sulla base
delle loro caratteristiche cristallografiche

L’asbesto comprende due famiglie di minerali
silicatici entrambi con abito fibroso. Tale abito
si differisce nelle due famiglie per motivi
strutturali diversi, cioè

- gli ANFIBOLI sono INOSILICATI A CATENA
DOPPIA

- i SERPENTINI sono FILLOSILICATI.



Natura dell’amianto
- ANFIBOLI sono INOSILICATI A CATENA DOPPIA

Gli INOsilicati (dal greco ine, fibra) sono silicati in cui
i tetraedri si uniscono per formare catene singole o doppie

- SERPENTINI sono FILLOSILICATI

I FILLOsilicati (dal greco phyllon, foglia)
sono silicati caratterizzati da una struttura a strati a
simmetria tetraedrica in cui ogni tetraedro tende a legarsi
con altri tre tramite ponti a ossigeno



Caratteristiche dell’amianto

• Dal punto di vista chimico, la particolarità degli amianti sta nel

possedere quindi questa struttura fibrosa che risulta

particolarmente resistente. Questo perché non si compongono

di particelle più o meno sferiche, bensì di aghi tutti saldati tra

loro



Caratteristiche dell’amianto
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Caratteristiche dell’amianto



• I vari tipi di amianto hanno avuto un’importanza economica
per le loro applicazioni

• PERCHE’?

Amianto bianco 
(crisotilo)

Amianto bruno o grigio 
(amosite)

Amianto blu 
(crocidolite)

Caratteristiche dell’amianto



Tutti gli amianti hanno delle caratteristiche molto particolari rispetto ad
altri minerali, per le quali sono conosciuti sin dall’antichità.

L’amianto veniva chiamato il supermateriale

Infatti il termine amianto viene dal greco «amiantos» che significa
incorruttibile, inestinguibile.

Caratteristiche dell’amianto
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Caratteristiche dell’amianto

A queste va aggiunto il fatto che è stata una nuova materia prima
naturale di basso costo!

In confronto con altre fibre, gli amianti presentano diametri molto
piccoli. Le fibre sono un aggregato di fibrille, singoli cristalli, unità più
piccole. La lunghezza delle unità fibrillari può raggiungere i 50-80 mm.



Caratteristiche dell’amianto



Caratteristiche dell’amianto

L'amianto resiste a:

• calore

• sostanze organiche

• microrganismi

• trazione

• usura

Tuttavia se sottoposto a ripetute sollecitazioni meccaniche e ad agenti atmosferici, con
il tempo si sfalda e libera nell'ambiente fibre e fibrille.



L’amianto, il supermateriale: curiosità dalla storia

La sua «nomea» di supermateriale era presente già nell’antichità

I Persiani e anche i Romani disponevano di manufatti in amianto per avvolgere i
cadaveri da cremare, allo scopo di ottenere ceneri più pure e chiare.

Una credenza popolare diceva che l'amianto fosse la "lana della salamandra", l'animale
che per questo poteva sfidare il fuoco senza danno.

Marco Polo ne Il Milione racconta che nella provincia cinese di Chingitalas, filando
questo minerale si otteneva un tessuto impiegato per confezionare tovaglie.



Risale al '600 la ricetta del medico naturalista Boezio che dimostra l'uso dell'amianto
nelle medicine dell'epoca (Dall'asbesto si produceva un unguento miracoloso per il
lattime e per le ulcerazioni delle gambe)

L'amianto è rimasto presente nei farmaci sino ai recenti anni '60 per due tipi di
preparati: una polvere contro la sudorazione dei piedi ed una pasta dentaria per le
otturazioni.

La prima utilizzazione dell'amianto da parte dell'industria risale agli ultimi decenni
dell'800.

L’amianto, il supermateriale: curiosità dalla storia



L'incremento nell'estrazione e nell'impiego (e quindi nel suo accumulo progressivo
nell'ambiente di vita e di lavoro) è ben illustrato dalla seguente tabella proposta da I. J.
Selikoff e che riguarda la situazione degli Stati Uniti d'America. Il consumo è espresso in
tonnellate, la prima cifra si riferisce al consumo nel decennio, la seconda cifra dà il
valore cumulativo dei consumi a partire dal primo decennio considerato.

L’amianto, il supermateriale: curiosità dalla storia



La pericolosità dell’amianto

• Ciò che tutti i tipi di amianto hanno in comune, quindi, è proprio la loro
conformazione in fibre (dette anche aghi), anziché in particelle, che sono
responsabili della formazione di fibrosi polmonare detta appunto
asbestosi come è risaputo dalla metà del secolo scorso per osservazioni
epidemiologiche su lavoratori in miniere di amianto.

• Ciò che rende pericoloso l’amianto, è proprio la sua natura cristallografica
che ne determina il suo tipico abito asbestiforme

• Quindi l’amianto si deve considerare pericoloso nella sua attinenza a
disperdere fibre nell’ambiente, potenzialmente inalabili, non nella sua
forma «compatta, sana e con assenza di cause di dispersione».



• In epoca relativamente più recente, segnatamente negli anni 50, si è

constatata, sempre nei lavoratori addetti alla produzione o all'uso

dell'amianto, un'incidenza più che sospetta di neoplasie dell'apparato

respiratorio di due tipi differenti:

✓ mesotelioma pleurico

✓ carcinoma polmonare

La pericolosità dell’amianto



• L'asbestosi è una grave malattia respiratoria che per
prima è stata correlata all'inalazione di fibre d’amianto.

• Caratterizzata da fibrosi polmonare a progressivo
aggravamento che conduce ad insufficienza respiratoria
con complicanze cardiocircolatorie.

• Essa consiste in una fibrosi con ispessimento ed
indurimento del tessuto polmonare con conseguente
difficile scambio di ossigeno tra aria inspirata e sangue.

• Si manifesta per esposizioni medio-alte ed è, quindi,
tipicamente una malattia di natura professionale che,
attualmente, è sempre più rara ma che ha provocato il
maggior numero di decessi.

•

La pericolosità dell’amianto



• Il carcinoma polmonare, che è il tumore maligno
più frequente, si verifica anche per esposizioni a
basse dosi.

• Stretta correlazione con asbestosi: i dati
epidemiologici dimostrano che coloro che sono
affetti da tale patologia riscontrano una assoluta
maggiore probabilità di ammalarsi di carcinoma
polmonare

• Il fumo di sigarette amplifica notevolmente l’effetto
cancerogeno dell'amianto aumentando
sensibilmente la probabilità di contrarre tale
malattia (nei fumatori esposti ad amianto la
probabilità è infatti 90 volte superiore a quella di
non fumatori non esposti).

La pericolosità dell’amianto



• Il mesotelioma della pleura è un tumore altamente
maligno della membrana di rivestimento del polmone
(pleura) che è fortemente associato alla esposizione a
fibre di amianto anche per basse dosi.

• In genere, le esposizioni negli ambienti di vita sono di
molto inferiori a quelle professionali, ciò nonostante
non sono da sottovalutare perché l'effetto neoplastico
non ha teoricamente valori di soglia.

• Infatti, nel corso degli anni sono stati accertati casi
riferibili sia al lavoro che fuori lavoro, come per
esempio per gli abitanti in zone prossime ad
insediamenti produttivi, per i conviventi o per i
frequentatori di lavoratori esposti (effetto indiretto per
esempio per lavaggio abiti sporchi).

La pericolosità dell’amianto



La cancerogenicità dell'amianto è PROBABILMENTE dovuta alla sua forma sterica, cioè al fatto che è una

fibra aghiforme, che per le sue “normali” dimensioni non sarebbe quasi mai inalabile, ma riesce a

penetrare nei tessuti molli proprio per la sua forma ad ago.

Per questi motivi, l’amianto crisotilo, o “di serpentino” , che è più 

flessuoso e più lungo come fibra, risulta epidemiologicamente meno 

cancerogeno che non gli altri amianti, detti “di anfibolo”

La pericolosità dell’amianto



Una caratteristica che rende difficile l’inalazione in organismo, specie con il crisotilo usato in matrici

compatte, è la capacità di dispersione delle fibre in modo «accorpato» -e non singolarmente- all’interno

di matrici (es. cementizie) che rendono geometricamente inefficace il meccanismo di assimilazione, in

quanto le dimensioni complessive diventano tali da far si che le difese delle vie respiratorie superiori

riescano a bloccare l’accesso alle vie più profonde (filtro operato dalle mucose oro-nasali)*.

La pericolosità dell’amianto

*Considerando il pulviscolo atmosferico, dimensioni dell’ordine > 200µm sono bloccate dalle mucose nasali



La pericolosità dell’amianto

Meccanismo del 

danno cellulare 

polmonare



La pericolosità dell’amianto

Meccanismo del 

tumore al polmone 

o mesotelioma



Si sottolinea la particolarità delle patologie legate all’amianto, ovvero che

mentre il carcinoma polmonare da asbestosi è dose dipendente,

ossia insorge appunto in una situazione di pregressa patologia polmonare

non neoplastica, il mesotelioma è dose-indipendente, ossia può insorgere

anche in soggetti non asbestosici.

La pericolosità dell’amianto

Quindi, anche se è dimensionalmente improbabile che una fibra di amianto

riesca ad arrivare all’interno dell’organismo, è purtroppo ancora sconosciuta

la modalità con cui, qualora ci arrivi, faccia o meno danni irreparabili,

perché non si hanno dati che consentano di predirlo ma nemmeno di poter

fare una diagnosi precoce.

Ecco il perché esiste la
convenzione universalmente
accettata per cui il mesotelioma
può svilupparsi anche per una
singola esposizione.



La pericolosità dell’amianto

Altro aspetto da non trascurare è che le fibre di amianto presentano una struttura cristallina tale che

tendono a sfaldarsi in senso longitudinale in fibre ancora più sottili. Quindi una fibra più grande, non

inalabile, può ridursi in tantissime microfibre inalabili. Il tutto dipende dalle circostanze che possono

causare per vari motivi questi sfaldamenti e rendere l’esposizione possibile.

Le loro dimensioni sono per lo più ultramicroscopiche: il diametro di quelle inalabili non supera i 3 µm, ma

perché si possano definire fibra, come detto, le particelle devono avere un rapporto lunghezza/diametro >

3 (fattore di allungamento)

Per questo motivo ridurre il rischio significa ridurre 

al minimo l’esposizione a fibre disperse nell’aria



La pericolosità dell’amianto

La «mera» presenza di

amianto nei materiali

NON è sinonimo

di rischio!!!



Il rischio derivante dalla presenza di materiali 

che contengono amianto è legato
(e la possibilità  quindi di dispersione di fibre nell’aria )

✓ alla consistenza del materiale (friabile o compatto)

✓ allo stato di conservazione (integro o danneggiato)

✓ alla presenza o meno di vernici e/o strati protettivi

La pericolosità dell’amianto



Utilizzo dell’amianto

•Le caratteristiche dell’amianto ed il basso costo di lavorazione ne

hanno favorito l’impiego in numerosi campi e in oltre 3000 prodotti

differenti.

•L’amianto è stato utilizzato massicciamente nell’industria,

nell’edilizia, in ambito domestico, nei mezzi di trasporto e in altri usi

rari o insoliti.



Utilizzo dell’amianto

Industria

• Come materia prima per produrre manufatti;

• Come isolante termico nei cicli ad alta T;

• Come isolante termico per cicli a basse T;

• Come isolante termico e barriera antifiamma;

• Come materiale fonoassorbente.



Utilizzo dell’amianto

Edilizia

• Spruzzato per rivestimento al fine di aumentare la resistenza al fuoco;

• Nelle coperture, sotto forma di lastre piane o ondulate;

• In elementi prefabbricati; 

• In intonaci con impasti spruzzati e/o applicati a cazzuola;

• Nei pannelli per controsoffittature;

• Nei pavimenti in vinil-amianto;

• Come sottofondo nei pavimenti in linoleum.



Utilizzo dell’amianto



Utilizzo dell’amianto

Ambito domestico

• In alcuni elettrodomestici;

• Nei teli da stiro e nei guanti da forno;

• Nei cartoni posti in genere a protezione degli impianti di riscaldamento;

• Nei giocattoli (es. piastre per cuocere paste, dolci, impasti ceramici, ecc.).



Utilizzo dell’amianto

Ambito navale

• Per rivestire con materiale isolante treni, navi e autobus;

• Nei freni e nelle frizioni;

• Negli schermi parafiamma;

• Nelle guarnizioni;

• Nelle vernici e mastici “antirombo”.

http://www.esseatre.it/pic/amianto_nei_trasporti.JPG


Utilizzo dell’amianto

Usi rari

•Adesivi e collanti;

•Tessuti per imballaggio;

•Tessuti ignifughi per l’arredamento: tendaggi e tappezzerie;

•Carta e cartone: filtri per purificare bevande, filtri per sigarette;

•Nei teatri: spari, scenari che simulano la neve;

•Sabbia artificiale per giochi dei bambini.

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.bonaffinieugenio.com/fig/miniature/rimozione-amianto-imballaggi.jpg&imgrefurl=http://www.bonaffinieugenio.com/lavori_eseguiti/elenco_lavori.htm&usg=__ri96jKphyaYDNFZoo6hWYxM4R48=&h=134&w=180&sz=8&hl=it&start=2&um=1&tbnid=KY_llLb0kJPrfM:&tbnh=75&tbnw=101&prev=/images?q=utilizzo+amianto+imballaggio&hl=it&rlz=1T4ADBF_itIT314IT315&um=1


Utilizzo dell’amianto

Usi insoliti



Utilizzo dell’amianto

Usi insoliti



Utilizzo dell’amianto

Usi insoliti



Utilizzo dell’amianto

Usi insoliti



Utilizzo dell’amianto

Usi insoliti



Utilizzo dell’amianto

Usi insoliti, si… ma coerenti?

L’amianto non veniva usato a caso, ma impiegato in tutti quei casi in cui era richiesta:

• Resistenza meccanica

• Resistenza alle temperature

• Resistenza alle intemperie

• Resistenza ad agenti chimici

• Durabilità

• Refrattarietà

• Ecc.

Insomma, in tutte quelle applicazioni ove erano vantaggiose le caratteristiche che il materiale aveva e
che ne aveva dato la fama di «supermateriale».



• L'amianto è stato utilizzato in oltre 3500 
prodotti per diverse applicazioni.

Isolamenti di tubazioni

Isolamenti strutturali di navi, treni etc.

Isolante elettrico

Utilizzo dell’amianto

sfiatatoi



pavimentazioni

tetti e 

coperture

condotte pluviali,               

condotte fognarie

Utilizzo dell’amianto



THERMOS con dischi 

di cartone di amianto

Prodotti non consentiti immessi

nel mercato abusivamente

Utilizzo dell’amianto



Guarnizione di 

amianto

FIACCOLA “CINESE ”

B

Utilizzo dell’amianto



Mongolfiera “CINESE ”

Cordini di amianto crisotilo

Utilizzo dell’amianto
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Forme utilizzate

Matrice 

compatta

Matrice friabile Amianto puro

Le fibre di amianto sono
inglobate saldamente

nel prodotto con un
legante (cemento, 
resine, gomme).

Le fibre di amianto sono
inglobate debolmente

nel prodotto con un
Legante blando (colle, 

resine deboli)

Le fibre di amianto sono
inglobate nel prodotto

senza legante.

Tenore di amianto

< 20 % del peso

Tenore di amianto

> 40 % del peso

Tenore di amianto

fino al 100 % del 

peso

Le tipologie di matrice di amianto
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Definizione            

DM 06/09/94

La friabilità può 

dipendere quindi 

non solo dalla 

natura ma anche 

dallo stato del 

materiale

Matrice 

compatta

Matrice friabile

Materiali duri che 

possono essere 

sbriciolati o ridotti in 

polvere solo con 

l'impiego di attrezzi 

meccanici (dischi 

abrasivi, frese, trapani, 

ecc.). 

Materiali che possono 
essere facilmente 

sbriciolati o ridotti in 
polvere con la semplice 

pressione manuale

Le tipologie di matrice di amianto



Il potenziale di rilascio delle fibre 
Tipo di materiale Note Friabilità

Ricoprimenti a spruzzo Fino all'85% circa di amianto Elevata

Rivestimenti isolanti Spesso anfiboli (amosite, crocidolite)

prevalentemente amosite spruzzata su

strutture portanti di acciaio o su altre

superfici come isolanti termo-acustico

Elevato potenziale di rilascio di

fibre se i rivestimenti non sono

ricoperti con strato sigillante

uniforme e intatto

Rivestimenti isolanti di 

tubazioni o caldaie

Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di

amianto, talvolta in miscela al 6-10% con

silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture in

genere al 100%

Elevato potenziale di rilascio di

fibre se i rivestimenti non sono

ricoperti con strato sigillante

uniforme e intatto

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i tipi di

amianto. In seguito solo crisotilo al 100%

Possibilità di rilascio di fibre

quando grandi quantità di materiali

vengono immagazzinati



Tipo di materiale Note Friabilità

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al

100%

Sciolti e maneggiati, carte e cartoni,

non avendo una struttura molto

compatta, sono soggetti a facili

abrasioni ed a usura

Prodotti in amianto-cemento Attualmente il 10-15% di amianto

in genere crisotilo. Crocidolite e

amosite si ritrovano in alcuni tipi

di tubi e di lastre

Possono rilasciare fibre se abrasi,

segati, perforati o spazzolati, oppure

se deteriorati

Prodotti bituminosi, mattonelle di

vinile con intercapedini di carta di

amianto, mattonelle e pavimenti

vinilici, PVC e plastiche rinforzate

ricoprimenti e vernici, mastici,

sigillanti, stucchi adesivi contenenti

amianto

Dallo 0,5 al 2% per mastici,

sigillanti, adesivi, al 10-25% per

pavimenti e mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre durante

l'uso normale.

Possibilità di rilascio di fibre se

tagliati, abrasi o perforati

Il potenziale di rilascio delle fibre 



Esempi di matrice compatta
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Esempi di matrice compatta
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Amianto floccato Rivestimento di travi di acciaio e pareti quale

protezione antincendio, isolamento

acustico e termico

Pannelli leggeri Rivestimento antincendio (pareti, porte)

Stuoie/tele Coibentazione di tubi

Mastici antifuoco Canalette di cavi

Cartone Isolamento termico, protezione antin-cendio

Materiale per filtri Industria alimentare e farmaceutica

Riempitivi Additivo fibroso per adesivi, sigillanti e

pigmenti

Esempi di matrici friabili



Esempi di matrici friabili



Esempi di matrici friabili



• Funi e corde in amianto, nastri isolanti e anelli di tenuta

• Protezione antincendio in stufe a olio o di maiolica, caldaie e bruciatori 

di impianti di riscaldamento centralizzati

• Prodotti tessili

• Tessuti per tute protettive e indumenti resistenti al fuoco

• Tessuti e cuscini in amianto

• Protezione antincendio, barriere antifiamma per canalette di cavi nei 

passaggi muro

Esempi di amianto puro



Esempi di amianto puro



Esempi di amianto puro



Un materiale “friabile” perché

può essere facilmente sbriciolato

con la semplice pressione delle dita

La matrice amiantifera



Un materiale friabile (corda, cartone, 

guarnizione) 

... è più pericoloso di un 
materiale compatto.

La matrice amiantifera



Un materiale compatto 
(mattonella, lastra di cemento-amianto, ecc.)... 

…è meno pericoloso di un 

materiale friabile, come un tessuto di 
amianto.

La matrice amiantifera



Criteri generali di protezione dell’amianto

Valori di riferimento

Quando occorre bonificare

Tecniche principali di bonifica

Divieto di impiego diretto dell’amianto



Criteri generali di protezione dall’amianto
• In Italia sono state emanate numerose leggi e normative volte a tutelare la popolazione ed i 
lavoratori dagli effetti dannosi dell’amianto.

• Tutela dei lavoratori direttamente addetti (D.P.R. 1124/1965)

• Protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici 
e biologici durante il lavoro (D.Lgs. 277/91 – abrogato dal D.Lgs.81/08) 

• Divieto dell’uso dell’amianto (L. 257/92)

• Obblighi dei proprietari degli immobili (D.M. 6/9/94)

• Smaltimento regolamentato (D.P.R. 915/82, D.Lgs. 22/97 e D.Lgs. 152/06)

• Protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici 
e biologici durante il lavoro (D.Lgs. 81/08)

• Limiti massimi di esposizione sui luoghi di lavoro

• Limiti massimi per gli ambienti di vita 



• Identificando dove si trova amianto negli edifici e nelle altre 
strutture

• Facendo la sorveglianza delle sue condizioni

• Eliminandolo quando è rovinato e/o disperde fibre 

Come difendersi? Con tecniche 
di prevenzione collettiva, rivolte 

a tutti …

Criteri generali di protezione dall’amianto



• Identificazione dell’amianto nell’immobile e valutazione

• Età delle strutture o degli impianti

• Documentazione storica, progetti, mappature precedenti, ecc.

• Esame dei punti sensibili suscettibili di rischio

• Valutazione di primo livello con identificazione tipologica tecnica e visiva

• Valutazione di secondo livello con esami di laboratorio (massivi e/o aria)

• Mappatura vera e propria con valutazione dei rischi (per immobili o luoghi di lavoro)

Criteri generali di protezione dall’amianto

Vizi di forma 

nelle vendite o 

fitti di immobili 

con amianto



• Ai sensi del D.M. 6/9/94 si intendono bisognevoli di

manutenzione/bonifica le strutture che provochino una

dispersione superiore a 20 fibre/litro, valutate con la tecnica

MOCF o 2 fibre/litro con tecnica SEM.

• Per contro anche dopo procedure di bonifica radicale per

rimozione si devono intendere "restituibili" gli ambienti che

presentino fino a massimo 2 fibre/litro in metodica SEM

Criteri generali di protezione dall’amianto



• Come valutare i materiali?

• Occorre fare attenzione alla presenza di : 

• fessurazioni 

• sfaldamenti 

• crepe 

• stalattiti ai punti di gocciolamento

• friabilità 

• Sgretolamento

• Unitamente all’identificazione del tipo di amianto e dell’eventuale dispersione di fibre in aria

Criteri generali di protezione dall’amianto



- LA NORMATIVA NAZIONALE:
- L.257/1992

- D.M. 6.09.1994

- D.Lgs 81/2008 

- diversi D.M. e disciplinari tecnici..

-Per l’esposizione professionale: 100 ff/litro

-Per ambienti post-bonifica: 2 ff/litro (SEM)

- DOCUMENTI TECNICI: norme UNI, EN ISO, Linee Guida..

- UNI CEI EN ISO/ IEC 17025:2005

- UNI CEI EN ISO 16000-7:2008

- OMS, 1997 (MOCF)

Esistono decine di riferimenti legislativi, tra nazionali, 

locali e «apocrifi» 

Valori di riferimento



Valori di riferimento

100 fibre / litro



Valori di riferimento



Valori di riferimento

Altre situazioni



Quando occorre bonificare?

Tipo di applicazione dell’amianto

Tipologia amiantifera

Struttura della superficie

Condizioni della superficie (danni)

Compromissione materiale 
dall’esterno

Uso del locale

Posizione dell’amianto nel locale 

Interferenze

La decisione deve

tenere conto di

numerosi fattori, che

devono essere valutati a

cura del proprietario del

bene ove è presente

l’amianto.



• Le matrici friabili e l’amianto puro devono essere preferibilmente rimossi

perché possono disperdere fibre anche con le vibrazioni e/o le correnti d’aria

• Le matrici compatte, se non danneggiate, hanno meno possibilità di

disperdere fibre

Tipo di applicazione dell’amianto

Quando occorre bonificare?



• Gli amianti di anfibolo (crocidolite, amosite, antofillite, tremolite, actinolite) sono stati 

dimostrati come maggiormente pericolosi per la salute umana 

• L’amianto di serpentino (crisotilo) avendo di solito fibre più lunghe è meno facilmente 

soggetto a penetrare nelle vie respiratorie

Quando occorre bonificare?
Tipologia amiantifera



• Più è compromessa una superficie o un materiale contenente amianto, più urgente è la

bonifica, perché il materiale degradato può rilasciare fibre nell’ambiente

• Più è danneggiabile una struttura, fissa o mobile, maggiore diventa la priorità di bonifica

Struttura della superficie
Condizioni della superficie (danni)
Compromissione materiale dall’esterno

Quando occorre bonificare?



• La legge 257/92 privilegia la bonifica dei locali pubblici e/o adibiti ad uso pubblico (scuole,

ospedali, caserme etc.)

• Se il materiale contenente amianto nel locale è soggetto a danneggiamenti è preferibile

privilegiarne la bonifica

• Danneggiamento dovuto a uso dei locali, attrezzi e/o presenza altre ditte

Quando occorre bonificare?
Uso del locale
Posizione dell’amianto nel locale 
Interferenze



Quando occorre bonificare?
Uso del locale
Posizione dell’amianto nel locale 
Interferenze

• Una copertura integra e non accessibile se non intenzionalmente non richiede

interventi immediati

• Una copertura integra facilmente accessibile richiede almeno la presenza di una

barriera fisica che me impedisca il deterioramento meccanico occasionale

(sovracopertura dall’esterno, controsoffittatura dall’interno)

• Questi aspetti sono molto importanti per valutare il rischio reale



Quando occorre bonificare?
Uso del locale
Posizione dell’amianto nel locale 
Interferenze

Questa copertura è in perfette 
condizioni ma può essere 

facilmente accessibile



Quando occorre bonificare?
Uso del locale
Posizione dell’amianto nel locale 
Interferenze



Quando occorre bonificare?
Uso del locale
Posizione dell’amianto nel locale 
Interferenze

cattive condizioni + 
facilmente accessibile = 

SERVE AGIRE



Per gli interventi di bonifica 

si può scegliere tra diverse

tipologie:

✓Incapsulamento
✓Confinamento
✓Rimozione

I POSSIBILI INTERVENTI

Le tecniche principali di bonifica



Consiste nel trattare il

materiale con prodotti

penetranti per inglobare le

fibre e ripristinare

l’aderenza al supporto,

oppure, con ricoprenti per

costituire una pellicola di
protezione sulla superficie

INCAPSULAMENTO

Le tecniche principali di bonifica



• È consigliabile solo per le matrici
compatte

• Non comporta la produzione di rifiuti
speciali pericolosi (rifiuti di MCA)

• Non comporta il rischio di rilascio di
fibre nell’aria ambiente

• Non risolve il problema, lo differisce nel
tempo

INCAPSULAMENTO



Un momento…
…non abbiamo da dire altro?



CONFINAMENTO e/o RIVESTIMENTO

Consiste nella installazione di

una barriera a tenuta che isola

il materiale contenente

amianto dal resto

dell’ambiente.

(Le tubazioni, le caldaie, ad esempio, possono essere 

rivestite con guaine plastiche e metalliche, nastri telati).

Le tecniche principali di bonifica



• Si può usare per tutte le matrici

• Non comporta la produzione di rifiuti
speciali pericolosi (rifiuti di MCA)

• Non comporta il rischio di rilascio di fibre
nell’aria ambiente

• Non risolve il problema, lo differisce nel
tempo in funzione della tenuta del materiale
usato per il confinamento

CONFINAMENTO



(N.B.: soggetta a presentazione del Piano di Lavoro alla A.S.L. art.256 T.U. «demolizione o rimozione»)

Consiste nella eliminazione

del materiale contenente

amianto mediante asportazione

completa e suo smaltimento

E’ sempre necessaria in caso di demolizione di strutture e/o impianti con 

presenza di amianto e deve avvenire per prima

RIMOZIONE

Le tecniche principali di bonifica



16/09/2022 Corso di formazione  ANAS 

S.p.A.

Aurora Brancia

Igienista Industriale 

Certificato

• È l’unico tipo di bonifica che elimina il problema
a monte

• È prescritta per tutti i luoghi pubblici e/o adibiti
ad uso pubblico

• Comporta la produzione di rifiuti speciali
pericolosi (rifiuti di MCA)

• Può comportare il rischio di rilascio di fibre
nell’aria ambiente

RIMOZIONE



AMIANTO :  è stato bandito…?

“It’s totally unethical,” Jukka Takala, the director of the European Agency for Safety and Health at 

Work and a former International Labor Organization official, said of the pro-asbestos campaign. “It’s 

almost criminal. Asbestos cannot be used safely. It is clearly a carcinogen. It kills people.”

Divieto di impiego diretto dell’amianto

http://www.infiniteunknown.net/wp-content/uploads/2010/07/deadly-asbestos.jpg


Fonte: http://ibasecretariat.org/lka_alpha_asb_ban_280704.php

Cina ?

Russia ?

India ?

Brasile ?

Canada ?

PAESI CHE HANNO BANDITO L’AMIANTO

Divieto di impiego diretto dell’amianto



Divieto di impiego diretto dell’amianto

Attenzione, non è vietato l’amianto in sé, che è un 

prodotto NATURALE. E’ vietato il suo uso, 

l’estrazione, la commercializzazione, ecc.



Il D.M. 6.09.1994, il D. Lgs. 81/08 e il D. Lgs. 106/09

La tutela dei lavoratori e la tutela ambientale

Gli obblighi per i proprietari di immobili 

Il censimento dell’amianto 

Cenni sulla presenza di piani regionali



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994

STRUMENTI 

NORMATIVI E DI 

SUPPORTO



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI LABORATORI – DM 14/05/96



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

ESEMPIO CAMPANIA



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

ES. PROVINCIA DI NAPOLI

COERENZA SUL CERTIFICATO DI ANALISI!



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO
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QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO
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LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO
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QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO
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QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO



D.M. 06/09/1994

QUALIFICAZIONE DEI 
LABORATORI

VALIDITA’ DI UN CERTIFICATO
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D.M. 06/09/1994
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D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994

B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



D.M. 06/09/1994

B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



D.M. 06/09/1994

B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO

Le operazioni di manutenzione vera e propria

possono essere raggruppate come «interventi

svolti sulle succitate categorie di materiali



D.M. 06/09/1994
B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



D.M. 06/09/1994
B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



D.M. 06/09/1994
B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



D.M. 06/09/1994
B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



D.M. 06/09/1994
B - VALUTAZIONE DEI RISCHI SULL’AMIANTO



• Ai sensi del D.M. 6/9/94 si intendono bisognevoli di

manutenzione/bonifica le strutture che provochino una

dispersione superiore a 20 fibre/litro, valutate con la tecnica

MOCF o 2 fibre/litro con tecnica SEM.

Ricordiamo…



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994

Approfondimento



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994



D.M. 06/09/1994

E - BONIFICA

Vengono indicati i 3 metodi previsti di intervento, rimozione, incapsulamento e confinamento

Riporta elementi per la scelta di uno dei metodi

Indica che nel caso di ristrutturazioni o demolizioni, questi interventi sono sempre preceduti

dalla rimozione prima dell’amianto

Riporta le misure necessarie da rispettare durante gli interventi di bonifica, ivi compreso il

monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti

Prevede criteri di restituibilità degli ambienti bonificati (<2ff/L in SEM) da parte di ASL

Indica procedure specifiche per rimozione di coperture in cemento-amianto



Chi rilascia il certificato di restituibilità?

• La ASL territorialmente competente provvede al
sopralluogo finale ed al rilascio della certificazione di
restituibilità dell’area o dei locali, a seguito di
indagine analitica specifica, che per essere anche
giuridicamente valida deve essere eseguita solo da
Laboratori qualificati (per l’esecuzione di analisi su
amianto) dal Ministero della Salute

D.M. 06/09/1994



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Normativa sociale 

destinata alla 

sicurezza dei 

LAVORATORI



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Collegamento tra 
le norme



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Collegamento tra 
le norme



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEDI



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEDI

Non serve la notifica

Non sono necessarie le misure generali previste

Non è prevista la sorveglianza sanitaria

Non occorre il registro di esposizione

Non occorre che l’impresa ESEDI sia iscritta all’Albo



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

AMBITO 
NOTIFICA

Se ESEDI no



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

MISURE 
GENERALI



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

MISURE 
SPECIFICHE



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Kit base



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Altre 

necessità 

previa 

compatibilità



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 

Ok… ma qui cosa manca?



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 

GLOVE BAGS!
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No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 

GLOVE BAGS!



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 

GLOVE BAGS!



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

No emissioni, 

tecniche non 

impattive, uso 

imballaggi 

GLOVE BAGS!



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Imballaggi 

idonei, 

stoccaggi 

brevi



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Imballaggi 

idonei, 

stoccaggi 

brevi



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Cura degli 

stoccaggi per 

non disperdere 

fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Cura degli 

stoccaggi per 

non disperdere 

fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Modalità 

operative 

idonee

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre
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idonee

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
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Modalità 

operative 

idonee

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre
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Modalità 

operative 

idonee

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre
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Modalità 

operative 

idonee

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Modalità 

operative 

idonee

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Unità di 

decontaminazione 

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Unità di 

decontaminazione 

lavoratori

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Unità di 

decontaminazione 

lavoratori

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Criterio «sporco» 

e «pulito»

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Unità di 

decontaminazione 

materiali in uscita

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Unità di 

decontaminazione 

materiali in uscita

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Unità di 

decontaminazione 

materiali in uscita

Amianto friabile, interventi con possibile dispersione 
di fibre



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Criteri per il 
controllo

Solo lab. Aut.

MOCF

Fibre oggetto 
del controllo



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Limiti ponderati in 
8h



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Superamenti non 
riducibili



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Infatti, 
ricordiamo…

In 8h

Media

Controllo

Restituibilità

Se supero, misure 

opportune, controllo 

continuo, DPI specifici…



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

PDL, lavoratori e 
ambiente esterno

Solo imprese autorizzate

Elementi del PDL

Copia ad ASL 30gg 
prima, silenzio 

assenso

DEMOLIZIONE O 
RIMOZIONE

PDL sost. 
notifica



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Il PDL non è il POS, sono due documenti distinti

Il PDL non sostituisce il DVR

E’ redatto PRIMA di iniziare i lavori e sostituisce la notifica

Non esistono schemi ministeriali obbligatori, oltre i contenuti dell’art.256

Leggi locali (es. Regioni) potrebbero indicare obblighi specifici sul PDL

ASL locali, possono richiedere modalità di trasmissione differente, oppure proporre richieste
a pagamento di valutazione formale dei piani (no silenzio/assenso)

Esistono linee guida di riferimento (es. ASL Novara, ASL Cagliari, ecc.)



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPIO SCHEMA PROPOSTO DA ASL DI NOVARA 



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPIO SCHEMA 
PROPOSTO DA 
ASL DI NOVARA 



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPIO SCHEMA 
PROPOSTO DA 
ASL DI NOVARA 



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPI DI MODALITA’
DISTINTE DI
TRASMISSIONE NOTIFICA
O PDL

ASL MODENA



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPI DI MODALITA’
DISTINTE DI
TRASMISSIONE NOTIFICA
O PDL

ASL MODENA

Apocrifo?



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPI DI MODALITA’
DISTINTE DI
TRASMISSIONE NOTIFICA
O PDL

ASL FR-VE-GIU



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

ESEMPI DI MODALITA’
DISTINTE DI
TRASMISSIONE NOTIFICA
O PDL

ULSS6 EUGANEA



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Artt.36 e 37…



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Sorveglianza 
sanitaria specifica



D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.

Registro esposti



Piani regionali 

In attesa del Testo Unico 
sull’Amianto…

• Per Enti Pubblici e privati, proprietari e/gestori di immobili e pertinenze
immobiliari, gli obblighi normativi in materia di amianto sono comunque gli
stessi per tutti…

• …anche se poi ogni regione può presentarli o pubblicizzarli in maniera
differente.

L’omogeneità degli obblighi non corrisponde sempre a omogeneità degli
adempimenti da parte delle varie figure comunque coinvolte, le cui modalità pratiche
possono anche differire in funzione di quanto previsto nei singoli Piani Regionali
Amianto, così come predisposti dalle Regioni, anche quelle a statuto speciale.

• La Lombardia è stata la prima regione a dotarsi di un Piano Regionale amianto



Piani regionali – Linee guida

REGIONE LOMBARDIA



Piani regionali – Linee guida

REGIONE LOMBARDIA



Piani regionali – Linee guida

REGIONE LOMBARDIA



Piani regionali – Linee guida

REGIONE LOMBARDIA



Piani regionali – Linee guida

REGIONE 
TOSCANA



Piani regionali – Linee guida

REGIONE 
SICILIA



Piani regionali – Linee guida

ESEMPI DI REGOLE NELLE ALTRE REGIONI



Piani regionali – Linee guida

ESEMPI DI REGOLE NELLE ALTRE REGIONI

ED ALTRE…



Esempi di algoritmi di valutazione dello stato dell’amianto



Esempi di algoritmi di valutazione dello stato dell’amianto

Algoritmi 
similari



Esempi di algoritmi di valutazione dello stato dell’amianto

• Non sono obbligatori da norma nazionale

• Possono essere richiamati in leggi regionali o linee guida locali

• Sono di relativa semplice applicazione, sempre che chi fa la valutazione
ha esperienza maturata sul campo

• Sono comunque approssimativi e non esaustivi

• Sicuramente individuano i casi con palese assenza di rischio o con
condizioni di rischio inaccettabile



Esempi di valutazione alternativa

La prova a strappo
UNI 10608:1997
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Esempi di valutazione alternativa

La prova a strappo
UNI 10608:1997

Alcune Regioni, anche a seguito del ritiro senza sostituzione della

norma UNI 10608 (Metodo pratico a strappo) hanno emesso dei

Decreti Dirigenziali o delle Delibere di Giunta Regionale per la

valutazione delle coperture in cemento amianto con delle linee

interpretative in cui si riconoscono diversi livelli di intervento,

graduando le prescrizioni in funzione del livello di esposizione e

dell'urgenza di eseguire determinate lavorazioni.



Esempi di valutazione alternativa

La prova a strappo
UNI 10608:1997

Con l'abbandono della norma UNI 10608, detta “prova a

strappo”, perché ritenuta comunque fuorviante e inefficace, la

valutazione dello stato di degrado delle coperture oggi deve

essere condotta mediante considerazioni quali-quantitative

direttamente ricavabili sul sito, unitamente, ove occorra, a

monitoraggi ambientali affidati a laboratori accreditati nel

circuito amianto



Elementi per il Piano di controllo dell’amianto



Piano di controllo: censimento, analisi, etichettatura



Piano di controllo: censimento, analisi, etichettatura



Piano di controllo: censimento, analisi, etichettatura



Piano di controllo: censimento, analisi, etichettatura
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Piano di controllo: censimento, analisi, etichettatura



Piano di controllo: censimento, analisi, etichettatura
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• Gestione dei rifiuti

• Quando dei Materiali Contenenti

Amianto vengono rimossi per essere

smaltiti, ad essi si assegna il Codice

CER 17 06 05*, relativamente a

«materiali da costruzione contenenti

amianto», mentre per le matrici friabili è

più corretta l’assegnazione del Codice

CER 17 06 01* che come nome

codificato del rifiuto ha «materiali

isolanti contenenti amianto»

Come gestire i rifiuti?



Gestori ambientali

Albo Gestori ambientali

Stipulare contratti con aziende iscritte

all’Albo Nazionale Gestori Ambientali in

categoria 10A (riservata alle matrici

compatte) o 10B (abilitate anche alla

bonifica di matrici friabili).
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Gestori ambientali

Albo Gestori ambientali

Gli interventi su MCA devono essere

eseguiti sempre e solo da imprese di

bonifica registrate all’Albo Nazionale G.A.?

La normativa vigente (D.Lgs. 81/08, art. 249

c.2) ammette che nel caso di attività con

Esposizioni Sporadiche e di Debole

Intensità (c.d. ESEDI) le stesse possano

essere svolte anche da imprese

non iscritte all’Albo



Gli interventi di bonifica

ESEDI

L’ art. 249 c.2) definisce come Esposizioni Sporadiche e di

Debole Intensità (ESEDI):

a) brevi attività non continuative di manutenzione

durante le quali il lavoro viene effettuato solo su

materiali non friabili;

b) rimozione senza deterioramento di materiali non

degradati in cui le fibre di amianto sono fermamente

legate ad una matrice;

c) incapsulamento e confinamento di materiali

contenenti amianto che si trovano in buono stato;

d) sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei

campioni ai fini dell’individuazione della presenza di

amianto in un determinato materiale.



Gli interventi di bonifica

ESEDI

Quando è sporadica una attività ESEDI?

La circolare n. 15 MLPS del 25 gennaio 2011 ha chiarito

che sono considerabili “ESEDI” solo attività sporadiche

a) di durata inferiore a 60 h/anno;

b) con durata di ciascun intervento < 4h ;

c) per max 2 interventi/mese;

d) esposizione < 10 ff/lt calcolate come OEL sulle 8 h



Gli interventi di bonifica

ESEDI

La circolare ha anche stabilito:

• che il numero massimo contemporaneo di addetti

diretti non deve essere superiore a 3

• che il numero di addetti deve comunque essere quanto

più limitato possibile

• che anche le attività di pulizia del sito, messa in

sicurezza dei rifiuti e decontaminazione degli operatori

rientrano nel tempo massimo previsto

• che prescindendo dalla qualifica e dalla mansione, il

personale abbia ricevuto una formazione sufficiente ed

adeguata, a intervalli regolari, ai sensi dell’art. 258

• che sono da applicare le misure igieniche dell’art.252

con opportuni DPI vie respisatorie con fattore > 30



Gli interventi di bonifica

LA GESTIONE 

DEL CANTIERE
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Gli interventi di bonifica

LA GESTIONE 

DEL CANTIERE

Si aggiungono i 

requisiti speciali per 

l’amianto
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Gli interventi di bonifica

LA GESTIONE 

DEL CANTIERE 

CON AMIANTO

Al presente punto si riporta l’elenco dei documenti previsti per 

legge per gli interventi di bonifica dei materiali contenenti 

amianto . Ad ogni documento è associata una scheda 

esplicativa e dove presenti i modelli per la realizzazione degli 

stessi.
DOCUMENTI

• Piano di lavoro

• Piano Operativo di sicurezza

• Piano di Sicurezza e Coordinamento

• Notifica preliminare

• Attestazione di conformità dei prodotti incaspulanti

• Attestazione di corretta esecuzione degli interventi di 

incaspulamento

• Formulario per il trasporto dei rifiuti

LA GESTIONE DOCUMENTALE
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Gli interventi di bonifica

LA GESTIONE 

DEL CANTIERE 

CON AMIANTO



Gli interventi di bonifica

COSA DEVE FARE IL CSP PER L’AMIANTO?

Il CSP – nominato dal committente - deve ricordare al

proprietario dell’immobile che occorre accertarsi che i

luoghi di intervento siano privi di MCA (art. 248 D.Lgs.

81/08)

Nell’eventualità si accerti la presenza di MCA, il CSP

predisporrà un PSC che preveda l’assenza di altre

imprese esecutrici o L.A. in costanza di attività di

bonifica per rimozione

Per eventuali attività di bonifica per incapsulamento o

confinamento può essere sufficiente interdire la sola

area di intervento



Gli interventi di bonifica

COSA DEVE FARE IL CSE PER L’AMIANTO?

Il CSE – nominato dal committente deve - in alternativa

- accertarsi che i luoghi di intervento siano privi di MCA

(art. 248 D.Lgs. 81/08)

Nell’eventualità si accerti la presenza di MCA, il CSE

predispone la variazione del PSC e del

cronoprogramma, evitando la presenza di altre imprese

esecutrici o L.A. in costanza di attività di bonifica per

rimozione

Prima di farvi accedere altre maestranze richiederà la

“restituibilità” dell’area o dei locali, ai sensi del

D.M. 06/9/94, al termine della bonifica

Per eventuali attività di bonifica per incapsulamento o

confinamento può essere sufficiente interdire la sola

area di intervento



Gli interventi di bonifica

IL CSE DEVE INTERESSARSI DELLE ATTIVITA’ DI 

RIMOZIONE DELL’AMIANTO?

Il CSE non ha la qualifica richiesta per potere interferire

con le attività di bonifica, che sono in capo al

Responsabile Tecnico dell’impresa di bonifica, che

deve essere iscritta all’Albo Nazionale Gestori

Ambientali in categoria 10A (solo matrici compatte) o

10B (anche matrici friabili)

È invece compito del CSE predisporre l’area per lo

stoccaggio riservato dei rifiuti in MCA o di amianto ed

assicurarsi che le condizioni di sicurezza adottate

dall’impresa di bonifica siano conformi al Piano di

Lavoro presentato all’ASL competente



Gli interventi di bonifica

COME PUÒ IL CSE ASSICURARSI CHE L’AREA

O IL LOCALE INTERESSATI SIANO NUOVAMENTE 

FRUIBILI PER LE RESTANTI ATTIVITÀ DI 

CANTIERE?

Il CSE ha il diritto/dovere di esigere il “certificato di

restituibilità” da parte dell’impresa di bonifica, che è

tenuta anche alla pulizia assoluta dell’area di cantiere

in cui ha operato.



Gli interventi di bonifica

NOTIFICHE E TRASMISSIONI

Nel caso di attività di manutenzione, incapsulamento,

confinamento, o di rimozioni non comportanti specifici

rischi o azioni aggressive, il datore di lavoro deve

presentare, prima dell’inizio dei lavori una notifica

all’organo di vigilanza competente per territorio

Nel caso di attività comportanti la rimozione di

materiale in amianto friabile e non friabile da edifici,

strutture, apparecchi ed impianti, nonché dai mezzi di

trasporto, il datore di lavoro, deve presentare un piano

di lavoro, almeno trenta giorni prima dell’inizio dei

lavori (silenzio assenso).



Gli interventi di bonifica

CONTROLLI IN CONTINUA

Per i materiali friabili, durante l'intervento di bonifica

dovrà essere garantito a carico del committente dei

lavori un monitoraggio ambientale delle fibre

aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di

bonifica al fine di individuare tempestivamente

un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree

incontaminate.

Il monitoraggio deve essere eseguito quotidianamente

dall'inizio delle operazioni di disturbo dell'amianto fino

alle pulizie finali.

Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno

tecniche analitiche di MOCF



Gli interventi di bonifica

RESTITUIBILITA’ 

Le operazioni di certificazione di restituibilità di

ambienti bonificati dall'amianto, effettuate per

assicurare che le aree interessate possono essere

rioccupate con sicurezza, dovranno essere eseguite da

funzionari della ASL competente. Le spese relative al

sopralluogo ispettivo ed alla determinazione della

concentrazione di fibre aerodisperse sono a carico del

committente i lavori di bonifica.

Riconsegna dei locali a patto che:

a) siano state eseguite, nei locali bonificati, valutazioni

della concentrazione di fibre di amianto aerodisperse

mediante SEM;

b) è presente, nei locali stessi, una concentrazione

media di fibre aerodisperse non superiore alle 2 ff/l.



Gli interventi di bonifica

DIVERSI CRITERI PER 

RESTITUIBILITA’ 

ES. ASP AGRIGENTO



Gli interventi di bonifica

DIVERSI CRITERI PER 

RESTITUIBILITA’ 

ES. ASL REGIONE PIEMONTE

LINEE DI INDIRIZZO



Gli interventi di bonifica

DUBBI E PERPLESSITA’

Atteso che le norme nazionali a volte sono applicate in

modo differente in base al territorio e con procedure

non omogenee (o per la presenza di leggi locali), prima

di prendere decisioni operative e in caso di dubbi

rivolgersi sempre:

• Alle ASL territorialmente competente

• Alle ARPA locali

• Ai Comuni interessati

• Ad imprese iscritte all’Albo Gestori (10A e 10B)



Gli interventi di bonifica

MCA ABBANDONATI, CHE FARE?

La prima cosa da tenere presente è che, tranne il

materiale friabile, il rischio derivante dalla scorretta (e

vietata dalle leggi cogenti) gestione del manufatto se lo

sono già assicurato coloro che l’hanno

smontato/divelto/rotto: il materiale in cemento amianto

non rilascia fibre spontaneamente.

Tuttavia è preferibile non smuoverlo, anche se può

capitare si tratti di altro fibrocemento ammalorato.



Gli interventi di bonifica

MCA ABBANDONATI, SUGGERIMENTI OPERATIVI

Stipulare una convenzione con azienda iscritta all’Albo

Nazionale Gestori Ambientali in categoria 10 A

(riservata alle matrici compatte) o 10 B (abilitate anche

alla bonifica di matrici friabili).

Nella convenzione specificare i tempi di intervento per

la rimozione

Eventualmente, provvedere alla formazione specifica

dei potenziali addetti per attività di messa in sicurezza

di emergenza dei materiali abbandonati



Gli interventi di bonifica

MCA ABBANDONATI, MESSA IN SICUREZZA

Consiste in un trattamento di incapsulamento solo

superficiale del materiale rinvenuto abbandonato, da

finalizzarsi esclusivamente alla tutela nel breve termine

del personale operatore.

Richiede:

-formazione assimilata agli Operatori (abilitazione)

-dotazione DPI specifici ad hoc da gestire come rifiuti

potenzialmente contaminati



Cenni su metodica SEM



Cenni su metodica MOCF


